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                                                     La rinascita dell’asso-
ciazione Amici di San Cataldo 
rilancia il gemellaggio con la 
cittadina siciliana e consolida 
un modo più comunitario di 
mantenere vivi i legami di ami-
cizia che Olgiate ha stretto negli 
anni con realtà nazionali e in-
ternazionali. 

Tra i più longevi quello con 
Liancourt del 1972 e quello si-
glato nel 2009 con San Cataldo, 
che affonda le radici nella pre-
senza in città di numerosi san-
cataldesi immigrati dai primi 
anni ’70. 

Una comunità ben organiz-
zata da essersi costituita nel 
1990 in associazione (Amici di 
San Cataldo). Sodalizio che un 
anno fa rischiava lo scioglimen-
to, ma che con la guida del presi-
dente Ruggero Quatra ha tro-
vato nuova vita. 

Centoventi iscritti
Aggregando soci storici e nuovi, 
ha raggiunto quota 120 iscritti e 
ripreso a organizzare proprie 
iniziative e partecipare a eventi 
cittadini come lo Street food 
(Gli Amici di San Cataldo han-
no donato mille euro agli allu-
vionati dell’Emilia Romagna 
col ricavato di “Un piatto per 
l’Emilia”) e il Carnevale olgiate- Ruggero Quatra con i sindaci Simone Moretti e Gioacchino Comparato  
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se. Tra i progetti c’è anche rida-
re slancio al gemellaggio. I pre-
supposti sono stati posti nella 
recente visita a Olgiate di una 
delegazione di amministratori 
del Comune di San Cataldo, gui-
data dal sindaco Gioacchino 
Comparato, in Lombardia per 
partecipare a Porto Ceresio alla 
inaugurazione del Palazzo della 
cultura intitolato al sancatalde-
se Salvatore Ferrara. 

La delegazione è stata rice-
vuta in Comune e ospitata per 
un pranzo a base di pizzoccheri 
nella sede degli Amici di San 
Cataldo.

«È stata l’occasione per ri-
prendere i contatti interrotti 
col Covid, rinsaldare il gemel-
laggio che abbiamo rinnovato 
rileggendo l’atto di giuramento 
e per progettare nuove iniziati-
ve - dichiara il sindaco Simone 
Moretti - A quell’incontro è se-
guita la trasferta a San Cataldo 
di una delegazione di Olgiate 
composta dal parroco don Fla-

vio Crosta, dal capogruppo de-
gli alpini Alessandro Fuma-
galli, dal direttore della corale 
parrocchiale Roberto Colom-
bo con alcuni coristi. È stata 
l’occasione per programmare 
nuove iniziative culturali da re-
alizzare. Per garantire conti-
nuità ai gemellaggi va stimolato 
un maggiore coinvolgimento 
della cittadinanza, delle asso-
ciazioni e dei giovani».         

Scambi che hanno creato le 
basi per nuove collaborazioni 
istituzionali, associative e uma-
ne. 

Scambi culturali
«C’è l’intenzione di organizzare 
qualcosa insieme – conferma 
Quatra – Sarebbe bello ripro-
porre la rappresentazione della 
Passione già messa in scena nel 
2009, o qualche altro spettaco-
lo. Il Corpo musicale olgiatese 
sta lavorando a uno scambio 
culturale con ragazzi sancatal-
desi in occasione dello stage 
estivo per giovani musicisti. La 
corale parrocchiale ha preso 
contatti per future iniziative 
(c’è l’idea di una trasferta nel 
2025 a San Cataldo, ndr). 
L’obiettivo è rivitalizzare il ge-
mellaggio, magari anche coin-
volgendo in qualche iniziativa il 
Comune di Porto Ceresio». 
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n Il Comune
è legato anche
alla cittadina 
francese
di Liancourt

che offrono in cambio un amore 
incondizionato che va dritto al 
cuore. Gli animali sanno essere 
una fonte di gioia, conforto e 
compagnia, soprattutto nei mo-
menti difficili. Un’esperienza 
che dimostra come ogni gesto di 
solidarietà, grande o piccolo 
che sia, ha il potere di fare la dif-
ferenza nella vita degli altri e nel 
mondo che ci circonda. L. Tar. 

bienti domestici. Un grande 
ringraziamento ai volontari 
della Protezione civile, preziosi 
formatori e divulgatori. Non da 
ultimo poi le attività degli ospiti 
sono numerose: infatti i ragazzi 
di Casa di Guido hanno un im-
pegno improrogabile il giovedì 
pomeriggio: donano il loro tem-
po ai cani del canile “Amici per 
un pelo” di Olgiate Comasco 

Rodero
I volontari hanno insegnato
agli ospiti di Agorà 97
come comportarsi
nelle emergenze 

A lezione di Protezio-
ne civile con gli ospiti della coo-
perativa sociale “Agorà97” di 
Rodero. 

Durante l’appuntamento 
settimanale con la prima edi-
zione della scuola di cittadinan-
za attiva, gli studenti hanno se-
guito una interessantissima le-
zione tenuta da Simona Galli, 
coadiuvata da alcuni volontari 
della Protezione civile Valle del 
Lanza. Il tema centrale è stato 
“I pericoli in casa”. 

Grazie alle spiegazioni, alle 
dimostrazioni e agli esercizi 
proposti, gli ospiti hanno impa-
rato come muoversi corretta-
mente e in sicurezza negli am-
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A scuola di protezione civile
Cosa fare in caso di calamità

Olgiate Comasco.  Parla ancora una volta ol-
giatese il Carnevale Bosino, che sabato ha colo-
rato il centro di Varese con 9 carri e 8 gruppi 
mascherati. Il carro della Pro loco olgiatese 
(Siamo alla frutta, noi ci mettiamo il dolce), ani-
mato da una cinquantina di figuranti, si è aggiu-
dicato il secondo posto. 
Al terzo posto il carro degli Oratori di Lurate 
Caccivio (Dumbo) e al primo il carro di Caravate 

(Irlanda). «Al di là del secondo posto, di cui siamo 
contenti, è sempre entusiasmante sfilare al 
Carnevale di Varese – dice Mattia Mengozzi, 
presidente della Pro loco – Ci siamo divertiti. 
Bello essere tornati alla sfilata tradizionale che 
mancava dal 2019».  Anche stavolta la Pro loco 
olgiatese è salita sul podio, dopo le vittorie con-
quistate nelle edizioni del 2014, 2016, 2018 e 
dello scorso anno. M. Cle. 

Successo al carnevale Bosino

Turate

È Carlo Vacani il 
nuovo presidente del Centro 
anziani, lo storico gruppo tura-
tese che  conta ben 800 iscritti. 
Il vice presidente è Onofrio 
Caputo, il segretario Antonio 
Fusetti, il tesoriere Giuseppe 
Guzzetti e il responsabile per 
gli acquisti  è Roberto Restel-
li. Gli altri consiglieri sono  
Rocco Mandosio, Brunetta 
Perini (Edy), Laura e Maria 
Pia Cappitelli. 

 Aveva già reso noto di non 
volersi ricandidare il presi-
dente uscente, Maurizio Al-
fieri, il cui mandato era scadu-
to già da un paio d’anni.  «Ma 
nessuno si era fatto avanti per 
candidarsi a far parte del diret-
tivo – spiega Alfieri – per senso 
di responsabilità abbiamo co-
munque inteso rimanere al 
nostro posto, sino a quando si 
sono appunto presentati i can-
didati per poter garantire la 
necessaria continuità al ruolo 
che il centro anziani ha sempre 
svolto in paese».  

È intenso il bilancio dell’at-
tività svolta da parte del presi-
dente uscente : “per me sono 
stati cinque anni fantastici, 
ringrazio tutti quanti hanno 
collaborato con me nel rende-
re sempre più bello e acco-
gliente  il nostro centro anziani 
– aggiunge ancora il presiden-
te uscente – avrei però voluto 
contare anche su una maggio-
re sinergia con il Comune”. G. 

Sai. 

Gemellaggi,  entusiasmo post Covid
«Ora è tempo di riprendere i contatti»

Centro anziani
Il nuovo
presidente
è Carlo Vacani


